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CasoUnipol-Bnl:parlail presidentedellaLegacoopUmbriaRemigioPalini

"L'operazioneè legittima,
chiha sbagliatopaghi"i'

"In Umbria
le cooperative sono

uno dei capisaldi del
modo di fare impresa"

GIUDIZIO

"L:operazione finanziaria
è legittima: è il mercato
a decidere della
sua fondatezza o meno
e le autorità preposte
aJ controllo dovrebbero
verificarne la correttezza".

-~
PIERPAOLo BURATTINI

PERUGIA- Per capl~e quale
consistenza ha il fenomeno

cooperativistico in Umbria, la
cosa migliore è partire dai nu-
meri: da quelli si capisce mol-
to di più che dalle parole. Ec-
coli: Legacoop Umbria conta
circa duecentO aziende asso-
ciate con 12.418 addetti e con
un tànurato di 2.503.890.650
di curo. Un fenomeno forte

dunque, sia dal pumo di vista
della redditività sia dell'occu-

pazione e che meglio di tutti
conosce il suo presidente Re-
migio Palini, perché da circa
sedici ne è alla guida e
di conseguenza ne è
memoria stOrica e cri-

tica allo stesso tempo.
"Alla fll1e qualcuno mi,t .

Remigio Palinl,

presidente

della LBgacoop
dell'Umbria

caccera, lo sCtlva pu-
rc", dice lui al cronista
con un sorriso. Ma
dietro ai sorrisi e alla

gentile bonarierà Palini è uno
che mette subito i punrini sul-
le ì, soprattUtto in questi tem-
pi che sul mondo della coope-
razione spira il vento velenoso
e forte della polemica e del so-
spetto. Il caso UnipoI-Bnl pe-
sa. Eccome.
Presidente POllini,il caso Uni-

pol-Bnl con le annesse dimis-
sioni del presidente Giovanni
Consorte e del suo vice lvano
Sacchetti e tutto il resto del

can-can mediatico, quanto
pesano sul mondo della co-
operazione? In Umbria che
aria tira tra i cooperatori?
"Ci sono stati, almeno in Um-

bria, periodi più difficili di
questo. E' chiaro comunque

che la siruazione non è sem-

plice e che sostenere il contra-
rio sarebbe da ipocriti: il mon-
do della cooperazione non vi-
ve sulla luna. Ma prima di tut-
co voglio fare una premessa..".
La faccia

"Legacoop è un organismo
sindacale che non interviene

nel merito delle operazioni
economiche e finanziarie dei
suoi associati".

Ovvero Unipol in quanto im-
presa associata a Legacoop
non ha chiesto a voi il per-
messo per dare l'assalto a
BnI.

"E' così. Legacoop Umbria ha
detto la sua in merito a questa
vicenda, ci sono degli atti uffi-
ciali e quindi non stiamo par-
lando di cose per pochi inizia-

ti: è tutto alla luce del sole".

"
"La cooperazione
ha acquistato
un patrimonio di fiducia
che va preservato"

I NUMERI

Legacoop Umblia
conta circa
duecento
aziende associate
con 12.4.18addetti
e con un latturato
di 2.503.890.650 di euro
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E allora, Legacoop Umbria
della scalata a Bnl che ne

pensa?
"Pensa che l'operazione finan-
ziaria è legittima e che co-
munque è il mercato a decide-
re della sua fondatezza o me-

no, e che le autorità preposte
al conrrollo dovrebbero veri6-
carne la correttezza e dare le
relative autorizzazioni. Ciò

premesso, se ci sono stati degli
illeciti, chi li ha com~essi de-

ve pagare".
Certo è che quei cinquanta
milioni di euro saltati fuori
dai conci di Giovanni Con-

sorte fanno pensare, e magari
danno una bella spallatil all'i-
dea della cooperazione come
impresa in cui l'etica dei
comportamenti ha la meglio
sul resto.
"Guardi, dei conti di Giovan-

ni Consorte non deve rispon-
dere il mondo della coopera-
zione ma lui medesimo e ora
che si è dimesso avrà il modo
di mostrare la sua innocenza.

E' chiaro che il sospetto che si
è allungaro sul mondo della
cooperazione nel suo com-
plesso è ciò che personalmen-
te mi fa più arrabbiare. Se
qualcuno ha sbagliato è giusto

che paghi".
Sulla "diversità" non si scher-
za?

"Per capire non bisogna but-
tarla in politica, ma restare sul
punto che sc:cçndo me è il se-
guenre: le cooperative hanno
acquistato nel tempo un patri-
monio di fiducia che se andas-

se disperso o messo in discus-
sione minerehbe alla radice il

concetto stesso di cooperazio-

ne. Un dirigeme cooperativo
non può essere nemmeno
sfiorato dal sospetto che il suo
interesse personale venga so-
vrapposm a quello generale
dell'impresa cooperativà'.
Altrimenti?

"Altrimenti rutto è uguale e

tutti usano gli stessi mezzi e
questO se si guarda il mondo
cooperativo nel suo insieme
non è vero: l'etica del lavoro e

la correttezza dei comporta~
menri in questo mondo ha
avuto c crcdo chc abbia anco-

ra una sua radice molto forte".

Senta Palini, in Umbria tra

cooperative c:Pei prima e Pds
e Ds poi che legame
c'è stato e magari c'è
tutt'ora?

"Molti iscritti vengono
da una tradizione di si-

nistra e questo è inec-
cepibile, ma nel mon-
do della cooperazione
è stata storicamente

forte anche la presenza e la
spinta della tradizione laico-
socialista e cattolica. Ma oggi
la base cooperativistica non è
più ascrivibile in maniera net-
ta a uno schieramento politi-
co".
Sintetizw in maniera brutale:

nessun segretario del Pei pri-
ma e del Pds.e Ds poi ha mai
chiamato un dirigente della
cooperazione pe,£'dirgli quel-
lo che doveva o non doveva
fare?

"Per quanto ne so è cos1, la vi-
cinanza è stara ideale e questa
.comunanza di ideali non c'è

stata solo con i partiti colloca-
ti stOricamente a sin istra".

C'è il pericolo che da questa
bufera anche il mondo della

cooperazione umbra esca con
più di qualche graffio?
"Certamente no. Il sistema

delle cooperative io Umbtia è
seato ed è uno dei modi più
incisivi in cui l'impresa nel
suo complesso è riuscita a cre-
scere e prosperare. Il lavoro
che ha fatto la coooperazione
è sotto gli occhi di rutti e può
essere giudicatO senza pregiu-
d, ."

IZI.

Ma forse qualche aggiusta-
mento anche nella coopera-
zione ci vorrebbe?

"Il mondo della cooperazione
e cresciuto .ed è il momenco di
rilanciare una seria riflessione

su come e con quali strumen-
ti alcuni valori possono essere
ancora dei riferimenti nel mo-

do di agire e lavorare facendo
impresa cooperative".

da Unipol-Ds pubblicato dall!l'Stampa'.
Il sindaco di Roma ne ha parlato a Spel-.
lo, esprimendo solidarietà a Piero Passi-
no. "Condivido anche - ha infatti ag-
giuncoVeltroni - la dichi~razione di Pie-
ro Passino al quale voglio esprimere la
mia solidarietà personale. Conosco Pie-
ro da tanti anni. Ne conosco la dirittura
morale, la coerenza- ha detto ancora
Veltroni -e ci tengo a sqttOlineariein
questo momento". Il sindaco di Roma
ha partecipato nel pomeriggio di ieri
nella cittadina umbra alla cerimonia di
consegna del premio Pro Spello, che gli
è stato assegnato quest'anno, insieme al
vescovo di Temi, monsignor Vincenzo
Paglia, per !'impegno a favore dell'Afri-
ca.

" sindaco di Roma ieri in Umbria ha parlatò anche della vicenda Unipot-Bnl

Veltronia Spello:"ConoscobenePiero,sonosolidaleconlui"
SPELLO - "Condivido l'ispirazione del-
la posizionedi Prodi e il suo equilibrio".
Walrer Veltroni commenta così l'inter-
vento del leader dell'Unione sulla vicen-


